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I.P. 3909/2025 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 1679 del 18/07/2025 

SERVIZIO STRUTTURA SPECIALE ALLUVIONE 
 

 

OGGETTO: 2024VIMASMS24 - LAVORI DI RIPRISTINO DEFINITIVO DELLA SEDE 
STRADALE E DELLE SCARPATE DI MONTE E DI VALLE DELLA SP 610 SELICE O 
MONTANARA IMOLESE IN COMUNE DI CASTEL DEL RIO E DELLA SP 14 IN COMUNE 
DI IMOLA - CUP C27H24001080001. DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA 
DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN FORMA SEMPLIFICATA E IN 
MODALITÀ ASINCRONA SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ORDINANZA 
COMMISSARIALE 13/2023 FINALIZZATA ALL'APPROVAZIONE DEL PFTE DEI LAVORI 
AL KM 59 +500 DELLA SP 610. 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
 
1) Dispone di adottare la determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei servizi 
decisoria, indetta1 dalla Città metropolitana di Bologna, in forma semplificata e in modalità asincrona 
e in deroga all’art. 14, comma 2 L. n. 241/1990, ai sensi dell’art.3 co 1 lett. a) e co. 4 dell’Ordinanza 
13/2023 del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche, per l’approvazione del PFTE dei “Lavori di ripristino definitivo 
della sede stradale e delle scarpate di monte e di valle della S.P. 610 Selice o Montanara 
Imolese al km 59+500 in Comune di Castel del Rio”; 

 

2) Approva, pertanto, il progetto dei lavori in oggetto costituito dai seguenti elaborati2: 

000 - PARTE GENERALE 

• Elenco elaborati  
• Relazione tecnica generale 
• Relazione CAM 

 
1 PG 42758 del 25/06/2025. 
2 In atti al fascicolo 09.02.01.01/16/2024 - P.G. n. 39411 del 12/06/2025 
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• Relazione paesaggistica  
• Ricognizione dei Vincoli Territoriali 
• Relazione di compatibilità idraulica 
• Relazione di piano gestione materie 
• Relazione piano particellare 

200 – PARTE SPECIALISTICA 

• Relazione geologica  
• Relazione sismica 
• Relazione geotecnica  
• Relazione rafforzamento corticale 
• Relazione di calcolo geotecnico strutturale  

300 - SICUREZZA 

• Cronoprogramma 
• Relazioni di cantierizzazione 

ELABORATI GRAFICI  

• Rilievo topografico  
• Documentazione fotografica  
• Stato di fatto – Planimetria generale  
• Stato di fatto – Sezioni – Tav. 1 di 4  
• Stato di fatto – Sezioni – Tav. 2 di 4  
• Stato di fatto – Sezioni – Tav. 3 di 4  
• Stato di fatto – Sezioni – Tav. 4 di 4  
• Stato di progetto – Planimetria generale  
• Stato di progetto - Tav. 1 di 4 
• Stato di progetto - Tav. 2 di 4 
• Stato di progetto - Tav. 3 di 4 
• Stato di progetto - Tav. 4 di 4 
• Stato di progetto – Ripristino viabilità  
• Stato di progetto – Gestione delle acque meteoriche  
• Stato di progetto – Consolidamenti, demolizioni, scavi  
• Planimetria generale ricostruzione muro 
• Paratia provvisionale – Coordinate 
• Paratia provvisionale e tiranti – Sviluppata 
• Micropali – Coordinate 
• Ricostruzione muro di contenimento - Coordinate e sviluppata 
• Ricostruzione muro di contenimento - Fasi esecutive 1 di 3  
• Ricostruzione muro di contenimento - Fasi esecutive 2 di 3 
• Ricostruzione muro di contenimento - Fasi esecutive 3 di 3 
• Ricostruzione muro di contenimento - Tratto Sud 
• Ricostruzione muro di contenimento - Tratto Nord 
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• Ricostruzione muro di contenimento - sezioni tipologiche - 1 di 2 
• Ricostruzione muro di contenimento - sezioni tipologiche - 2 di 2 
• Ricostruzione muro di contenimento - carpenterie e armature 
• Consolidamento versante – Coordinate 
• Consolidamento versante – Sezione tipologica  
• Consolidamento versante – Coordinate 
• Planimetria B.O.E. 

 
dando atto che il progetto non è in variante agli strumenti urbanistici del Comune di Castel del 
Rio; 
 
3) Dà atto che la determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei servizi approva il 
progetto e tiene luogo a tutti gli effetti di ogni atto di autorizzazione, intesa, concessione, licenza, 
pareri, concerti, nulla osta e assensi, necessari alla realizzazione dell’opera; 
 

4) Nomina quale Responsabile unico del progetto3, in sostituzione dell’Ing. Maurizio Martelli4, la 
sottoscritta Ing. Lucia Molica-Franco, Dirigente del Servizio Struttura Speciale Alluvione, la quale, 
con la firma del presente atto, dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di conflitto di interesse 
di cui agli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023; 
 

5) Dichiara che l’efficacia del presente provvedimento decorre dal momento della pubblicazione 
all’Albo pretorio della Città metropolitana di Bologna, ai sensi dell’art. 3, comma 4, lett. b) 
dell’Ordinanza 13/2023; 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica o comunicazione del presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuto 
piena conoscenza ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi del 
d.P.R. 24/11/1971 n. 1199, decorrenti dalla data di notificazione o comunicazione o da quando 
l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.  

 
 
MOTIVAZIONE 

Il progetto in esame riguarda gli interventi di ripristino della sede stradale della SP 610 al km 59+500 
interessata dagli eventi alluvionali del maggio 2023 che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone. 

Tali eventi hanno provocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di versanti, allagamenti, 
movimenti franosi, nonché gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, alle opere di difesa 
idraulica ed alla rete dei servizi essenziali. 

Con Ordinanza n. 13/2023 e successivamente con Ordinanza n. 33/2024 del Commissario 
Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, 
firmata dal Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo Figliuolo, sono state disciplinate le modalità 

 
3 Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023. 
4 Nominato con determinazione dirigenziale n. 1844 del 02/09/2024. 
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mediante le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli interventi, al finanziamento degli 
interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, da attuare nei 
territori delle Regioni interessate dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023 ex 
Dl. 61/23 convertito in legge. 

La Città metropolitana di Bologna è destinataria di finanziamenti per l’intervento di cui all’oggetto – 
che presenta le caratteristiche (nesso di causalità con gli eventi alluvionali a carattere di urgenza) 
previste dalle suddette Ordinanza n. 13 e 33 del 2023 – per complessivi € 4.000.000,00. 

In data 12/06/2025 Soil Engineering s.r.l., progettista incaricato5 dalla Città metropolitana di 
Bologna, ha trasmesso6 il PFTE per la parte relativa al km 59+500 e in data 19/06/2025 è stata 
acquisita l’attestazione da parte del RUP7 della completezza degli elaborati da presentare in 
conferenza di servizi. 

Si precisa che il progetto non è in variante agli strumenti urbanistici del Comune di Castel del Rio. 

La Città metropolitana di Bologna, quindi, in qualità di soggetto attuatore e autorità procedente, ha 
conseguentemente indetto la conferenza dei servizi, con le modalità previste dall’art. 3 della citata 
ordinanza 13/2023, e in deroga all’art. 14, comma 2 della L. n. 241/1990 per l'approvazione del PFTE 
dell’intervento di cui sopra, che consente di acquisire i pareri, autorizzazioni, nulla osta e gli assensi 
comunque denominati degli enti interessati, necessari in base alla vigente normativa per 
l’approvazione del progetto e la conseguente realizzazione dell’opera. 

In particolare con la lettera di indizione, inviata agli Enti interessati in data 25/06/20258, veniva 
specificato quanto segue: 

a) i lavori della conferenza si concluderanno, con determinazione motivata, entro e non oltre 15 
(quindici) giorni decorrenti dalla data della presente comunicazione ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, comma 1 lett. a) della citata Ordinanza 13/2023, che deroga i termini dell’art 14-bis 
comma 2, lett. c della Legge 241/1990;  

b) le amministrazioni/enti coinvolti dovranno rendere i propri pareri relativi alla decisione oggetto 
della conferenza entro il 10/07/2025; 

c) qualora alla conferenza dei servizi semplificata il rappresentante di un’amministrazione o un 
soggetto invitato non fornisca riscontro o, comunque, non sia dotato di adeguato potere di 
rappresentanza, il parere si intende acquisito con esito positivo e la conferenza delibera; 

d) i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero rendere necessari, anche 
successivamente alla conclusione della conferenza dei servizi semplificata, devono essere resi 
dalle amministrazioni entro e non oltre sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine 
non siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo; 

e) per l’occupazione temporanea delle aeree necessarie all’attuazione degli interventi in oggetto, si 
procederà mediante l’erogazione di un’indennità d’occupazione a favore dei proprietari interessati 
dall’opera di progetto da parte della CM e definita dagli articoli 49 e 50 del D.P.R n. 327 del 
08/06/2001. 

La mancata comunicazione dei pareri nei termini, o la determinazione non motivata e non pertinente 
con l’oggetto della conferenza, equivalgono ad assenso senza condizioni. 

 
5 Contratto PG 77446 del 26/11/2024. 
6 PG 39411 del 12/06/2025. 
7 PG 42491 del 24/06/2025. 
8 Vd. Nota 1 
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Con PG 43206 del 27/06/2025 è pervenuto il parere positivo di SNAM Rete Gas S.p.A. il quale 
conferma che le opere e i lavori di che trattasi non interferiscono con impianti di loro proprietà. Si 
allega parere alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale. 

Con PG 44861 del 03/07/2025 è pervenuto il parere favorevole con prescrizioni, di FiberCop 
S.p.A. il quale richiede l’apertura di una pratica di “Supporto per Assistenza Scavi” per verificare 
l’esatta ubicazione delle infrastrutture/cavi esistenti, e successive azioni in caso di interferenze reti. 
Si allega parere alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

Con PG 45608 del 08/07/2025 è pervenuta la nota della Regione Emilia Romagna, Settore Difesa 
del Territorio Area Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, che dichiara di non avere 
competenza per esprimersi nel procedimento. Si allega nota alla presente.  

Con PG 46281 del 10/07/2025 è pervenuto il parere favorevole della Soprintendenza Archeologica, 
a seguito anche di chiarimenti progettuali (PG 45676 del 08/07/2025) inviati a seguito del primo 
parere espresso (PG 45024 del 04/07/2025). Si allega alla presente il riscontro di nota e 
autorizzazione, quale parte integrante e sostanziale. 
 
Dopo richiesta di chiarimenti (PG 14906 del 02/07/2025) in merito al livello progettuale fornito, e 
relativo riscontro (PG 15287 del 07/07/2025), con PG 46456 dell’11/07/2025 è pervenuto da parte 
del Nuovo Circondario Imolese – NCI parere favorevole di larga massima con prescrizioni in 
materia di vincolo idrogeologico, e parere favorevole di massima con prescrizioni in materia di 
vincolo forestale. Si allega parere alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

Nessun parere è pervenuto da parte del Comune di Castel del Rio, di HERA e di E-distribuzione, 
ma si riporta che in via informale e preventiva tali enti erano già stati coinvolti per le necessarie 
verifiche di interferenze. 

Si provvede, pertanto, ai sensi dell’art. 3, comma 1 lett. a) della citata Ordinanza 13/2023, ad adottare 
la determinazione motivata di positiva conclusione della conferenza dei servizi, che tiene luogo a tutti 
gli effetti di ogni atto di autorizzazione, intesa, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 
assensi, necessari alla realizzazione dell'opera. 

  
 

Bologna, 18/07/2025 

Firmato digitalmente 
MOLICA-FRANCO LUCIA 9 

 

 
9 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


